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Itrt «tbiimo aito &/ lettori UQ r/at-

8UQ10, dDaumendolo da ub altro' gior
nale, del progiitb;, oho sarà preaentkto 
SHA Camera p4r laiiiituzio&e dei Tiri 
a aegno.T 

II pVogetto. nel auo inaieme, ci.iod-
diifa, a provvede alla G«co8iUà di &-
bituare ì noiiri giovasi all'ti«rcialo 
dalla armi, afBoobè, In caio di bìaogno, 
eiasciin ibitante aia capace di difender* 
1« le^gi Aeìlo Stato, ia patria indfpaa-
:denKa a i propri focolari. 

fi quindi QQa latitvziona lodevole per 
jiè «(8«f, ma cooTian» appitoarla io 
nodo che produca frutti reali, e non 
li risolya in un foooo di paglia, • in 
In dispapdio inuìile par Io Slato, par 
\\9 Provincie e pai eoniRni, cona'ò luc-
cQduto (in tanti luogbi e tante altre 
iTolte, dota ae n'è fatta la prota par-
mlr. i 

Contiene paralo, e in principal luogo. 
Ielle le diecìpline flaiate per obi non 
/requPBta il tiro a aegno si appliotiino 
Idsvvero « non restino ietterà morta. 

Lo dioiiino perctkò cbbiumo, avuto 
|iDtt'occfii9 i'eiempio di tiri a segno i-
mltpìtì, con s»gri££id dì molto denaro, 
pugQratì con masiìma pompa , • ohe 
oi si lon dotati chiudere per aasolats 
ancauza di frequentatori. 

Va «unlirvravario/ 
L' Imperatore u'Austria mandd una! 

lotterà di fallcitezìone al maresciallo 
ji'ke in occasione deli'Sl. annlveraa-
io dalla nuBcìta dell' illuitr* itrate-

I giornali di Vi'aQna oonalderano 
lineata lettera come nn segno dei buoni 
apporti eaìst<nii fra la Germania e 
t'Auitrif,: ^ 

A pnipoaito di qoealo annìreraario, 
giornale liberala di Franecforte tal 

leno, il Frankfurter mòUchkr, ricor

da le pirole, che pronunciò, nel ÌBIS, 
in pieco Pirli mento tedesco, il celebre 
uomo di guerrs, 

« Dcpo le jao«(ra grandi gtierrr, di
ceva cinque, anni sono il signor Da 
Moltkfl, noi abbiamo gu:.dagnnto dap
pertutto fu conaiderazions, ma non in 
affeziono. Circondati da invidiosi e da 
mmfcì, ci toccberà staro armati una 
cinquantina d'anni per difendere ciò 
cbe sbbiamo conquistato in un anno 
sole. » 

Dopo òhe li Molika ha pronunzialo 
quelle parole, con è trascorsa che ia 
decima parte di quel mĉ zo secolo, e 
ì danni, che quoito stato di pace ar
mata cigioiòatlaeifuszfone economica 
della Germania, fono, dn d'or», quasi 
sema esempio nella storia. 

Cosi si esprime il giornale di Fran-
oolorte, il quale canatats Jnoilre, con 
trìsUzza, ì progressi crescenti delh 
criminalità in rulaziune intima collo 
stalo permanente dei mìii'iarfsmc. 

Finalmente il puhblielaia tedesco 
sorive : * La situazione delia Germania 
<topo la guerra dei trem'anni non po
tava eiaare peggiore di quella chesa-
retbo in capo al periodo di armamento 
predetto da.Mohke. Crediìmo perciò, 
dal canto' nostro, cha iuiif ì popoli ab
biano tutti ì motivi di rivolgere al, cielo, 
qceaia preghiera. ,̂, , , 
' , « Dateci; ii nostro pane quotidiano, e 
< preservateci dai grandi comini di 

/ g w r a , : . 
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Le notizie di iiulcì'gho sono positi* 
Tamente •terotini^. Domenica (30) 7000, 
•mon̂ ei|o]jriny, non uno ài meso (?),do-
veano (rodarsi concentrati ad Antivari, 
d'o[̂ de sarebbero lorse (?) partiti per 
atl^ccarf BulclgQO. Tuttavia l'ammif»' 
glìo ruBso conaiglìava al principe Km 
k" ta di I on avventurarsi troppo Bcch'é 
ncD fossa ben sicuro di aver |;ottdDUto 
la cocpernione della flotta interni'2;io< 
naia. 

Si direi be cbe in questo tfliira tult 
si divertano al giòco dei colmi. 

Dilatti per colmo d'ironìa, si dice 
che i notabiii albanesi sono andati a 
visitare la flotta delle potenze a T?o(Jr, 
ad ore p^r maggior colmo si annuntia 
che iN:kìta ,viene a passar l'inverno 
in Jtalia. . 

Non potendo aver avuto Ì)u?ctflno, ti 
verr*Lba in eerca tr* noi. del doke 
clima. 
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Là verità sulla Marina 
*'-

tacsare, neppure per difeuclflrai» 
ée. par disgranìa, che Dio non 
voglia, gli eventi dalla politica 
oi portassero ad ostilità con 
qnalcUQO. 

Sulla marina mercantile ab
biamo già parlato, e ne diaco^-
rerèmo dì nuovo. ' 

Sulla marina da guerra- fao-
eiamo per oggi alcune aemplici 
ìosservazioni, le "qiialì però, ,a 
chi abbia e voglia avere orec
chio par sentire, debbono essere 
sufficienti per togliere la benda 
dagli occhi, 

i 

Noi sostaniamp, lieti ae q.uìil-
cnno, con dati, positivi,di fatto, 
potrà contraddirei, cbe, nel? e-
ventnaììtà di una guerra ma
rittima, ritalìft non è in Q&QO 

di battersi .con vantaggio, non 
solo contro le più lorti potenze 
navali del mondo, ma nemméno 
contro qualche potenza di se-
cond' ordine, perchè : né ha uaa 
flotta pronta di combattimento, 
né, che aàppìamp, possedè quei" 
moderni,jordigni dì guerra;,tantp 

f JWSatZO DBUiK INSBRZIOm 
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ortrcasae di salvarlo, almeno av- j nuali, brdiaarii e straordinari, 
Tifandolo. j i'Italia non ha spORO cei temente 

Di chi la colpa di questo sts-io mono dì un mi l i a rdo nelk sua 
poco incoraggiante della nostra • marina da guerra, e, dopi» uà 
marina da guerra ? - sagrifl^io così Qnovme^ così ona-
; Noi'Io'diciamo con una frase roso per le sue finanze, non può 

sola: di tutti. 'ancora dire di avere Una ma-
In vent* anni, poiché non si 

scherza, aono veat 'anni (epoca 

'-" -•' - ^ " • - • — " • - - " - - -1 T^IJI I I l 

APPENDICE 00) 
del Giornale di Padova. 
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M A DI PIE ABERE 

Sappiamo che non.sempre la 
yeriià rìosca grata : ohe molti, 
oui_ principalmenttj incomberebbe 
il dovere.di dirla,n per ragioni 
varie, preferiscono il tacerla: 
che mìolti pure non la vogliono 
sentire, illusi, col non parlarne, 
di sottrarsi alle nepessìtà e agli 
obblighi, che, presto o tardi, 
essa impone. 

Noi però, che non abbiamo 
interesse ; alcuno di^nasoonderlay 
che ne abbiamo invece moltissi-
mo dì dirla tatta infera, ,e ne 
sentiamo il dovere, o^gi la dir 
remo sopra nn argomento, in
torno BV quelle il paese non la formidabili all'offesa, o coeìefi-

^ conosce^ guanto | )Mta/ed aazi è ficad alla difesa, dei quali tó 

pascintto. di .certe uiupionì» che M^re potenze marittime si sono 
«polso riescono fatali, | provvedute con alacrità e con 

abbondanza. . - . 
f I 

Cosi stanno le cose, né vale, 
il nseconderle : anzi è deliito il 
nasctniderle, erme lo sarebbe in 
chi, veJeado uno inconsciamente 

n L'argomento è quello della 
.p08fct;a ìnarina. , 

; E Ja; verità vera è : che noi 
non abbiamo più marina di oom-
•ìnercio, e che non ne abb'amD 
una da guerra, non che per at- avvicinarsi al precipìzio, non 

rispettabile), dacché le marine 
da guerra italiana, si sono fuse 
per/formarne una sola, noi non 
siamo stati capaci di oostiiuire 
i^riìt'inarìna da guerra, che, per 
la sistemazione' de'suoi orgàm-
ici, perniai qualità de'suoi tipi 
-0 per la solidità de* suoi arma-
mèuti, offra guarentigie sicure 
nemmeno dì una buona difesa 
dell« nostre coste. 
! Si è continuamente vagato ad 

ogni cambiar di ministro, dalle 
vanìtoBQ aspirazioni per una ma
rina di vprim'. ordine alle idee più 
dimesse dì una marina s'econ-
daria, ma in effótì;o siamo hén 

' I _ ^ 

lungi dall' avere la pr^ma, e non 
abbiamo neppure la, second^,! ?i 
' Sappiamo beciBsimo ohe «i' 
trovò tutto da rifare o da ira-
sfornare : sappÌB^mp., benissimo. 
ohe..an% pO:tenza marittima non, 
a* impfOYvisà'r^tol^, ^ifia,-in vén'f 
Vanni, e coi mezzi erogati, du-
rante questo periodo, nelle co-. 
struzioni marittime, qualche cosa 
di più, di quello che ai è fatto, 
kì péteva farà. 

Sommati asBÌemei bilanci an-

ROMÀNZO 
^̂  

L^_-i 

01 riparereste così i vostri falli ; per-
è potete salvare la monarchia, po

tè renilore alla corona il suo'pri-
itivo, Bplòhdoro, potete forzare i ne-
ici del duca d'Orléans a umiliarsi 
nanzi a lui; por far questo non &• 
fite che a volerlo. ^ ' ' 
- Io non ho la vostra onergìa, si-
ore; dovrei lottiire del continuo per 
iigere a tanto, e sono stanca di 
'arej.gono.il borrente ohe non si 
uioU delia onde. 
- Qprae, non comprendete che a-
tn «Ila bella patt^ da : compiere ? 
Me, iJ vostro folio amore non Vi 
tta quanto bisogna fare per iacu
lo? Siate l'angelo ctìstotìe della' 
'̂ "cia, rammentate al reggente quel-
eli' egli deve a sé stesso, o quello ' 
egli deyeaiqoi. Guardato intorno 
'°') signora; tutto si perde;rnói 
®o beiTati all'estoro, infelici all'In
do, circondati da insidio; iVregno'̂  
IL procinto di cadere,; noi lo vedia-

j'I tutti e nogguao di noi può soste-
•̂0. Il Capo dello Stato, in balla di 
•Wl consiglieri, e.dì:maledetto in-̂ '̂ 
^̂20, ^orr« da cieco verso ilpreci-
''̂ 'Voi sola pptete bilanciare;qùc-
ofiuonza, voi sola potete Inter-

porvi fra il perìcolo e noi- poìchè.a-
mate il principe di una passione tanto 
violenta per oblJare iutto, sagriflca-
tovi ìnti^ramoate. Dedicatevi a questa 
paesiono; rendetela nobile e generosa, 
solltìvatevi, ifignora, e che lo smarri
mento della vostra ragione serva al
meno al vostro paese. Ma non mi 
comprendete? riprese egU dopo un 
istante di silenzio^ vedendo che la si
gnora dì Parabóré restava muta; siete 
adungue caduta sì basso? 

La marcKesa restava immersa jielle 
Sî e riflesalonù 

•—, E se facessi questo 1... mi rende
rete.- lo persone ojî st̂  mi rende
ranno la loro stima? 

~ Avranno almeno pietà di voi, è 
procureranno di scusarvi, 

—- Pietà! esclamò essa ruggendo 
come una tigre: pietàI non ne vo-
gUor 

E con un movimento pili rabido del 
ponsiero aperso ìa porta e si pî ecipìtò 
nei bàlio- • 

Il rumore, Vemozìona ch'essa avev-i 
provata la stordirono talmente, che 
non sapeva dove volgere il passo. Que
st'aria di gioia e questa allegrìa che 
la circondavano, erano cosi lungi dal 
Suo ànimo! Essa non s'accorse puntò^ 
di;essere senza maschera, e si vide 
beh tòsto l'oggetto della curiosità ge
nerale! ti suo nome pronunciato da 
diverse persone, la richiamò in so 
stessa, e istintivamente essa abbassò 
il velo. 
.''• r- Ohe fate iì tutta soia aignora? 
le disse il'caritè di liatzberg, oiTren-
"dole Usuo Wacclo. Tatti'vi ricono
sceranno, e monsignore... 

— Cerco uu uomo in domino nero, 
cbfe m'imbarazzava or óra. Vho IA-

T 

;jsciato nòUà loggia del signor di Lay.-
zun, bisogna ad ogni costo che lo rì-

— Vi è, ritìiaato forse, vediamo? 
; ~ È vero, riavevo dimenticato* mio 

Dio! mio DioI ho perduto la testai 
,-r Òhe vi ha detto per commuo

versi cpsl, bella marchesa? Voi Pa* 
mavat^, molto, evidentemen^, per e-
sporyi a tutte le conseguendo della 
vostra imprudenza-

•*- E che m* importano le conse-
guenzel Io amariof Ohi no, mille 
volte noi 

Essi entrarono nella loggia, il vi
sconte non c'era più. 

-V- Partito l partito, senza ch'io sap
pia dov'è, SGirza che lo riveda mail 
Ohkq^esto è spaventoso! E che'pensa 
dì me,,gran Dìo! 

-^ Riprendete la vostra maschera^ 
signora, 0 0p»tinuiamo il nostro pas* 
seggio'. Forse lo iacontreremo. 

- Avete ragione, non penso a nul
la, io; non sa più quello che mi fàccia. 

~ Ma (?ho cos^ vi ha detto, adua* 
que, dì terribile quest'uomo? Polche 
non i'amate, che vi agita a questo 
punto? ' 

W-i<3h0 cbsa mi ha detto? egli mi 
ha prppo l̂o U;q9lâ  cosa che possa 
salvare il mip avvenire, e M l'ho ri
fiutata; Egli porta secò una /«Isa idea 
di me, mi disprezan, mi odiai Conte, 
ve nq prego, ve ne supplico, coudu^ 
cetemi a lui, ch'egli sappia ia verità 
iirìma di separci per sempre. Voi non 
potete comprendere di quale impor
tanza è questo p^r me. 

-r ..Vi condurrò; ove vorrete, si-
gnora, eppure temo, ve io confesso, 
dello stato in cui siete. 

^ Won temute nulla, ohi non te

mete nulla. Sarò calma, mi tacerò. 
Andiamo, andiamo presto, egli ò par
tito forse I : ; ' î  : 

'Ed essa lo condusse fuori della log-̂  
già. Percorsero il ballo in tutti i sensi. 
A^ ogni istante erano fermati da cu
riosi ai qaali la, marchesa noa ri
spondeva punto; i suoi occhi cerca
vano un solo sguardo, Ksaralaava un 
dopo l'altro gli uomini che le Sem
brava offerire qualche tratto di ras
somiglianza col signor dì Montlezun. 

Due 0 tre voite essa s'ingannò, e 
non riconobbe il suo errore che in
dirizzando loro .la parola. Allora fioc
cavano gli scherzi. Essa non poteva 
evitare le ìoro domando, e bisognava 

rma. 
• Sarebbe troppo lungo rifarà 

la- storia delie nostre costruzioni 
navali, e -troppo ingrato rivan
gare TincradibìU spreco e tutti 
gli errori, che in questo ramo 
tanto importante del pubblico 
s.ervìzio furono commessi, 
.^Un fatto reale, indiscutibile, dc-
Iproflo li riaeflume tut t i : oggi 
noi abbiamo un miliardo di me
no, e non abbiamo una marina. 
• Questo pei* i' oggi : V avveni

re sta' nelle mani di Dio, Ornella 
volontà dogli'aóminr; 

Oggi, non »olo non abbiamo 
una flotta combattente, capace 
di far testa con' Vantaggio ad 
una flotta nemica, ma siamo 
perfino «provveduti (e questo è 
il -torto imperdonàbile degli uo
mini, ch'efebero i r portafoglio 
delia marina, dal primo all' ul
timo), nói sismo «provvedati di 
'quegli ordigni di guerra,,ohe la 
'nttoderna scienza ha inventato, 
per paralizzare le forze preva
lenti di'un nemicò, e per distrug
gerne le navi: 

Abbiamo letto dei begli arti-
coloni sul varo di due colessi 
immani di gn&rraf duaialtri di 

^ • n . -
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A quell'epocft,di follia ò.di disor
dine, esisteva nondimeno nello claasi 
elevate un rispetto profondo per la 
religione e per le sue cerimonie- lì 
reggente stesso, malgrado i suoi tra 
viaoienti, non osava sottrarsi a certi 
obblighi) cosi Io,ai,vedeva.. soW^iz-, 
zare esattamente la Pascĵ ua, e seguire 
la proceasione del Corpus-Domini e 
quella del voto di Luigi XIII- Sarebbe 
stato meglio senza dubbio che invece 
di essere zelante osservatore della 
forma, avesse avuto sincero il culto 

rispondere qual̂ ohe parola. Fu per i per la religione, della lealtà, della 
lei un crudele suppJìzio questa-rir-l virtù e dell'oiiore. 
cerca. Io noa conosca sofferenze più 
pungenti di quelle che si sopportano 
in,mezzo alla giuia altrui. È.unaifeb- ^ 
bre una tortura; bisogna faggìria o 
fìopcomborvi. ^ 
' popò un'ora di questo dolore, ìa, 

marchesa rinunciò al suo progetto, 
comprese che toruflÊ ^ inutile cercarlo 
di più. Egli era partito, por sempre, 
é non le restava alcuna speranza di 
rivederlo. Pregò :J| conte di accom
pagnarla a pasa- Arrivata nella eu»̂  
stansiâ  Aa, letto, ^̂ i gettò sopra una 
poltrona e 8ì,^|;emp^ró.inJagrime, . 

— Dispreizata I diî s'ella sompre.di-
spfezzatal Òhi questo è spavento^ol. 
Che, non posso..co^ sagriflcio ripren
dere il mio buon nome, non crederei 
dì acquistarlo a caro prezzo 1 Mio Dio! 
se pregassi, forse troverei ,eorftggio-
AhìmòĴ  non so pregarci,,.. 

., Tanto è vero che il primo bisogno 
d* una donna è di essere stimata. 

seilfìva allora quello di OJielles. Il 
reggente non sapeva rifiutare nulla 
a sua flgUa; vi acconsenti immedia
tamente, e la vecchia abbadessa ri
cevette una destinazione conveniente. 

Da allora iù poi P abbazìa di'Chél-
les prese un'aria mondana, abt̂ a-
stanza poco in armonia colle sue sante 
istltuzioui. La principessa vi si formò 
una specie di corte, vi ricevette tutti 
i signori che si presentartene; vi ri
cevette egualmente artisti e poeti; e 
le sue riunioni dìvounéro CBÌebri per 
il numero delle persone di spìrito ohe 
v'intervenivamo, Essa ammise l̂ellâ  
sua intimità parecchie favorite del 
principe; la signora di Parabóre tu, 
una dì queste. 

La signora di Chelles era magni-
floamente bella; aveva sopra tutto Ma, ripeto, egli badava molto più 

alla'forma che alla sostan;̂ a, e per j delle mani ammirabili, e qualche cosa 
questa raiiione medesima non osa o'p "idi regalmente nobile nell'aspetto. Aù'̂  questa ragione medesima non osò op 
porsi alia vocazione religiosa di sua' 
figlia. Kssa désideiò entrare in con
vento e gliene dòmàn'̂ ò il permefìso. 
Il regE ênte ^veva 'in affetto vivissi
mo per î  suoi flglif questa gli era la 
più cara di, tutti forse, eccettuata la 
duchessa di Berry ; per cui penò molto 
a deciderai. Ma alla ^né, comprese 
ohie bisognava acconsentire cĥ  essa 
lo laaciassej, per 41 chipstro^ t e eair̂ . 
gehze della posizione sono le più im
placabili di tutte. 

La signorina di Beaujolais era stata 
da principio novizia, all'abbazia; vi 
rimase come tale più d'un ^anno, in 

che, quando essa pVesi'ìdeva alle ce
rimonie della sua cappella, era im-
poasibile non risentire per lei un vero 
entusiasmo. Amava le arti e le col* 
tivava essa stessa malgrado il mo rU , 
tìî o. Il suo oratorio offriva un mi
scuglio singolare, di religione, dì ele
ganza è di poesia, P'u'̂ in'questo san
tuario privilegiato eh' essa ricevette 
la;marchesa, quando questa le do-
mandy il permesso di vederla, 
, Siate la benvenuta, marchesa, disse 

la^principessa; che ci procura oggi 
la vostra vìsita, a noi, povere recluse? 
È un sagriScio che ci (a^te e ài cui 
dobbiamo mostrarci riconoscenti. ^ 

^ 
k 

seguito ,̂pronunciò 1 yoti = e conpervò 
nel convento il semplice posto dire- - La signora sa baue, rispose la 
ligìosa. Bea presto essa si annoiò di signora di Paraljére, che io sono sem-
ubbidire, e domandò a auo padre dìj ĝ ^ ^̂ U9̂ ' quand'essa mi permette^ 
nopiinaria abbadossa, dando un altro I dìjvedorla, 
benelicio alla santa donna ciie pos- l ^CoHtinu») 
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dato .tempo,, le m^Q del, mare, 
ma uà ì primi né i secondi oi 
mettono par ora, e chi sa per 
quanto, in caso di reispingere 
1* attacco di un nemico e-
vcntualo. 

I^oi non àbhiamo torpediniere; 
noii Abbiamo cioè dì quelle mao-
ch'ne fo^n îd^•b•U, che possono, 
spacialment^ in nna guerra di-
foiislva, in una guorra di coste, 
S9ppeth'6 alla defioienza dello 
grandi flotte, non abbiamo quelle 
torpedinitìro, delle (^uali altro 
potenze, tanto più forti dì noi 
0Ì sono largamente provvedute. 

Un giornalo nffioioiso pubbli
cava tempo fa, su qnesto argo-
rconto,nsastatiatica, che per la 
nostra marina, non potrebbe,es
sere più scoraggiante. 

Per oostruatone di torpedinie
ra, noi veniamo alla coda di tu Uè 
le potenze grandi e piccole del 
m)ndo. Ed è in vero un cjn-
trappo»to singolare, per non ser
virci di un termine meno rive
rente, vederci dinanzi il Pr in
cipino Ereditario veatito sempre 
da caporale-torpediniere, mentre 
lo Stato, cVegU sarà chiamato 
un giorno a governare manca 
affatto di torpedìn'. 

Ma forse quoiras8Ì?(a è indoa-
saia, nello scopo di additarci ap
punto ciò, ohe dobbiamo faro. 

Otìrio è ohe secondo quella 
statistica, mentre V laghìUerra 
ha TO torpedini, la Francia 40, 
oltre 80 la Russia, 30 la Gsr-
msDÌs, la Svezia 20, 15'per9no 
la Grecia, noi, con tanta esten
sione dì coste, abbiamo 1 (di-
ce»i u n a ) torpedine, ed un' al
tra, aeaondo il.pitato giornale, 
ancora in costruzione all'estero! ! 

Tutto ciò è ridicola, ma è an
che «erio, e deve dar da p3nsare 
a chi non accarezza i SJgni della 
pace ^ perpetua, e veda invece, 
pur troppo, la probabilità di tur
binosi eventi. 

Ciò che non sì è fattpj si pu6 
accora fire, ma si fiocia isubito. 

Il cesto di una torpediaiera è 
in media di 300 mila lire; psr-
cbè non si potranno erogare al
cuni dei milioni destinati a com
piere e ad armare certi colossi, 
che forse ci torneranno inutili, 
Bospendendon© i lavori, e co
struendo iavéoe altrettante tor
pediniere? 

Chi ha in mano le sorti della 
marina, e non vuol paKoerm di 
Y^ne illusioni, siucli l'argo-nenlo, 

j . i l . - - -

e veda ae, considerata la possi-
bilità di, prossimi eventi, non 
sìa il caso dì far sua la propo-^ 
Bta, e di adottarla." 

Se qu5gU eventi sorgeranno, 
«•ippia intanto il p^eso; lo di
ciamo . con rammarico, che, dopo 
aver gattato in mare nn mi
liardo, noi non abbiamo una m,a-

riaa. 
E questa è la verità vera. 

ILDISCOBSOINCBmiSATO 
del generale De-Cliarette 
Secondo uà dìspacoio da Pa

rigi, già da noi publieatoj, qupl 
Conaiglio dei ministri decise di 
procedere contro il generale Da-
Charette, pel suo discorso pro
nunziato lunedì ultimo «corso 
al banchetto legittimista della 
R.oohe-sur-Yon, siooome provo-

I b 

caute alla guerra civile. 
La Voce della Verità ripro-

ji\\^ il testo tradotto del di- ' 
scordo incriminato, eh' è il se-
guente : 

«UJ v«ocbio proverbio dias: il ai-
JeìKio è d'oro. Qa««o prov«ib'o tiri 
ici-to oggi perchè io, figliò d«U» Tuia-
dea, lono luperbo dUi-ovarmi io masse 
ai miei compatrìotU e parò vogHo p»r-
hrt a cuora aperto. {ApplHmff grida 
ài, viva ChareUti). 

io vi conlflBSo ^mleì miei cb« par 
qu^Llo oomoÙBÌone io pf(iVl in questo 
momento, avr«ì pr6{erit« la parla p,h« 
todcò al mio grande zio quando gli a-
gricoUori 8 I gìovlnott! Mh caotrada 
sodarono » dicaandargil di meiterii »)la 
Io3 0 (essa a Io coitriDsaro quisi a prcn-
d :c la ditesi dei loro dirttU oUrag 
ghfl̂ fX'etitfl ìficUll (Grida: hSarciamo, 
(imsso i lairi dai grimoìdelìil Un con
tadino con voce forte e chiara grida : 
Che il àìùvùlo se li porti! Scflppidrto 
grida e raddoppiano le acclamaxloni): 

Ssrà vostro onora lupremo, ibUsnli 
del Bocage e delia Vandea intiera dV«-. 
stre stati i primi ad insorgere. (JTv 
viva, cwivi). Ma iri ha ira voi e noi 
uii contratto ch9 è sempre esistito e 
eh 9 non sarà rotto se non dalla morte. 
ID molle parli non ai potrebbe dire ai* 
trrrltanto: spesso ì capi so ne yanno, 
i soldati restano • muoiono I ilmmnte 
acciamaxioni : viva Chanlle). Ut SURB» 
pregiudizio degli appelli dell' svrsòire 
ò noitro attuai àoter» &ì dileaiierci 
oca tutti i mezzi poHìbi)), perchè la 
pù preKtosx di tutte le nostre Uberto 
è titaccjl?, qaeJla di educare ì nostti 
fitoli come io furono i noairì padri ; i 
a ìiri padri morti, come voi lapettr, 
diisndondo ì loro lócolari, le, loro la^ 
miglli^Jl loro Re, U lore, Iddio. {Viva 
La Rochejacfiuelain, uivo Charette) 

Non vadste voi gU odo"nì patlroìii 
muovere guerra ai poveri che prega
no "ì non vedete voi qaeati nomini che 
sferzino le porle dei monaatert perclià 
i religioii adorano uà Dio che non è 
il dio Slato 1 non lì vedete voi violare 
il domicilio privato^E chi sarà a'cti'o 
domani t non II vedale diiperdere tutte 
le Congregiz'oni iniegnanti perchè gli 
a'mini religiosi «ono sempre «lati i 
primi inbanzi eli* inimico, si chiami que
sto itraaiero o anarchia? (Com»ioi;ioHe 
prolungata). 

Ab J io lo ripeterò qui: le domando 
una religione dello $lalo, perchè jcoloro 
che vogliono lo Stato senxa Dio, non 
pots^no, anche volendolo, esierololle-
r?-ntì; non oredonp a xuUa e però non 
possono neppure, essere giusti, Strana 
gnBlizia è quella che rifiutava ieri a 
un generale aceusito'U diritto dì ^i' 

, fendersi e di chiarire l'accusa {Qrida : 
viva l'esercito, vim la ginsHiia). Ebba-
Vtìl ,0 vandeeai, io torno a noi ed 'iha 
npstre iiberlà. Credete voi che questo 
s ito di cosa possa durar» lungamente 
e; ohe si possano impuDemeoto oSsn* 
dare pacifici cittadini nelle loro pù 
c^re credenze? Credete vai che B.o 
non susciterà un incidente qualunque 
che ci permetta infine di rivtnd;care 
IR libertà delle nostre eoiclenie (HUJ 
Io religione, viva Dio, viva it Re), La 
guerra della Vandea lu moisa par la 
questione religiosa, per la quìstione 
p.'HliC5, ed anche par la qu'Blione de
gli interessi minacciali, Ecscoci tornali 
ft'ia questione raìigiósa cii'ò nello BI«SSO 
Kmpo questione politica; quanto agli 
luieresai maleriali II di cui airiluppo 
ÒDEz^gnero insupsrbìscB tanto ì nf'Slri 
&vversìrl, bssterebba ben poco per ro
vesciare questo oojosso dai piedi dì 
CLSts. {Ahifasso la rivoluzione', v'va'H Ré) 

Io non dimando sa non cha lastran-
glissa del mio paese e la sua prospe
rità. Io fliado alla sua prosiieiia rige
nerazione perchè un governo non ol' 
lende mal impunemente quai sentimenti 
intimi che hnno la gloria d'una naiicno, 
e vi affsrmn clìs sanja il Ri non po
tremo avere la liberti del dovtre nò 
quella della coscienuj. {Viva Charette, 
viva la libertà). 

Una vecchia'Canzone ha coitalo la 
mia inian2ia;,non ne dubitate, essa era. 
degna delU Vandea. il suo sulore fu 
{l oonte Edoardo De Monti, morto al* 
cuni anni or sono al servìzio del hy, 

Qaand viendra l'orage, 
Amis nous teron là 
Et V écho da Bocagt 
Itedira : < Noui voilà t > 

Ebb;n> t l'uragano è là che oi mi' 
naocia da tutte le parti, l Dosfri ne-
miai vogliono distrugger tatto, fino la 
crcce, ssgno delle nostre credenze e 
della nostra redentiené. 

Vandeftflì, l'ora è vicina, ì nostri ne
mici si abbandonano ad atti di bissa 
tirannide; prima che arrivino ad eff̂ t-
tuire il loro programma, cioè ai dira 
la Comune. Vsadeesi saremo % aUorno 

ITSWWM" T*» 

A\ nosiro He od alla sua bandiera per 
d fendere )• nostro famiglie, i nostri 
Hgll, ]] nostro D 0 e questo bìl regno 
che fi chiama la Francia. [Viva il Re\ 
Vin II» Franctot Viva Charetieì 
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ROMA, 3Ì4 -» La Sotto-Commissione 
per i bilanci della gusrra s della ma
rina ba tenuto ieri, 30, due rlanioni, 
setto la pt^aìdenza dell'onor. generale 
Uiaotti, il quale lu incarlcsito d'inviare 
aSounì quesiti «S mlniatrf, aoll'̂ citandonè 
la risposta. "^^^ 

FIRENZE, SI . — Celeslìno Bianebi 
finnuDZia, noUa Nssìom, d'eBSsrsi ac
ciaio a scrìvere una Msmori» intito
lata: Hicasoli e i JM9Ì tempi. 

BOLOGNA, 3t. — O^gì sì ò ìnaugi:-
rsto ;il Congresso nis!ona!e delie So
cietà operai» di mutuo soecors». 

Visone rapprosenlale 26C Socialà: 
inoltre pwvennsro U3 adesioni. ! rap
presentanti al momento dell'apertura 
s&no 126. Gli oner. Uingheltl e Lut-
utti scuiaronst di non poter intervenira 
alle sedute. Krano presenti i signori Au
relio SstQ, Carducci « Costa, L'inter-
zlonsUsta. 

_ > t . ^ i ' - T T " n ~ ' i " ^ r ^ ^ ^ - ' iirii 

FRANCIA, 30. — Si ha da Pirigì: 
É arrivato Ieri maUìua S. A. l'arci* 

duis Guglielmo d'A'uatria f̂ ol diretto 
proveniente da Vienna. 

Col diretto di Germania giunse puro 
il duQa di Castro ex re di Napoli. 

INGHILTERRA, 30. - S. M. la regina 
d'IdghiUerra ha avuto la cortesìa di 
mettere K disposizione dì lady M ĵunt-
morres, la vedova del lord assassinato, 
nn vast9 epparumentf» nel palszs» di 
Hjfflpten Court, 

- -̂  

ATTI UFFICULI 

U Cfasxgtta Vf/UtUnlé dol 03 olio-
'hyii «sDtiena: 

R. decreto che oonvoca 11 Collegio 
eijltorsls di Livorno pel Ì4 novembre. 
Oiieorrendo una seconda votazione esali 
avrà luogo 11 21 dello stesso mese. 

R. decreto che convocii il Collegio 
ehUorale di Gbicggia pel l ì novembre. 
0 icorrendo una seconde votazione essa 
avirì̂  luogo.U.81.dtlb stesso mese.' 

R. decrete che approva lo a &iu',o or-
g;\nlG0 del Ginnasio del cav. Giovanni 
B .̂ttista Rjbini nel cemuoe di Ramano 
di Lombardia; 

R. decreto ch« «pprovà le modifica-
siepi deKii art. 14 a 16 dello Slatuto 
d l̂ia Bine» di Torino. 

R. decreta cho soatjtuisse là corpo 
meraie l'opera pia oifiDoirofi* O.livÌBto 
d) Ciivallermaggloro. 

R. decreto cha erige lo corpo mo-
riile l'ospedale pei poveri di Citerna. 

R, dcftrtto che sopprime il Mouta 
F.'umentario dì L'cusiti od ìnvone il 

h 
ospitale m fdvore di una Cassa di pre
sunse agrarie, costituita in ente mo-
rf.le, aoUe il titolo dì Vittorio Ema
nuele II, 

TIRO ALLE ALLODOLE 
NOSTRA CORBIS?OMDEĤ A 

1 

, Caiaharuqa 31 ottobre. 
Par iniztstiva dì alcuni jippa38Ì:nuì 

aoguaci di Nimbrtìd, fa orgmxcato il' 
tiro dell'allodola pel giorno 31 ottobre 
corr. nei Patrifiroatì, qiou^ vasta e 
aaeor v*rde^giante praieris, nella quale 
i nostri bT&'ii e aimpuisi soldati van
no ad esercitarsi 5\ b^rasglio. Si leioeva 
qujsi di dover sospendere, 0 prorogare 
la gara a cagione della scarsità di al
lodole; ma poi si rifleuèche si corre
va riaehio di perdere un» buona ooia-
sione, che molti forse sì sar<bbBro ri' 
tirati, e che uaa sequela di b'utte 
giornate potea piombarci addosso, onde 
tutto caloolato, si deelse di Bmmai;!;ara 
la poehe allodole, che, per loro mala 
fortuna, si erano lasciata irretire nella 
pania. 

Dal resto il tempo non poiea presen
tarsi sotto più felici auìpicì. Il sole, <il 
ŝol d* ottobre tepido • splendsva mae-
steso suirorizzoQtfl, e l'aria che sul prin
cipio della mattinata stfSava fr&irĴ  ad 
acuta, dlviono mite e gradita quando tu 
liberata dalle fitte nebb'.e autunnali. 

La gara dovea aver principio alle 9, 
ma per la rigide»i della temperatura 
« per quslthi impreveffuto ritardo, (a 
prorogata fino alle 11, Fa una gara 
brillante -"Vivace — animata pM la 
nra maestrìa — ptr la precisione, del 
colpi— per la giueteiEi della mira ^ 
e pel sangue f;eddo veramente ammi
rabile dei tiratori. 

,;, J i Bsststjy^^^un b-lllaule sinodo di 
tÌTfie,IaÌl̂ dorio* reggimento di fanteria 
con alla testa U loro chiarissimo tl-
nertfì eolonnallo — una eletta schiera 
di cnooiatori dei dimorai e numerosa 
b -=gate di vlUegglsnti o oampagnnoU. 

TuUo procedette can uVordtne • 
con una regolarità ia9ppunt%b!Ii : non 
vi furono nò confuiioni, uà chiassosi 
afToilsment?, grazie alla s\g%\9 raisur* 
prese dall'onor. Giunta della cortes» 
«d oTpItftla Bovolenta. 

Vìa palco cosiruilo con ss-uplìcltà 
.aiGcoppiata * balìa gusto, adornato di 
b>ndiere trioJori, e di ricchi drjppi 
òAìfi p;ù svariate tinte, aiìJoUe gli 
speUJtorij 1 quill coiì poterono godere 
il divertimento senza trovarsi eap^eli 
&'l una luce troppo intensa. 

IM signore, poche, pochissime, — 
forr̂ e perchè tali cruenti spettacoli ri
pugnano ftUa squìiUezLE\ di sentire delta 
donna •— però, f-a le Intervenute, ve 
n'erano ak-uie di asiai leggiadro ed 
elê ânt!. 

Al to?co furono aggiolicati i premi, 
« poi fuvvl una breve, ma b'iilaatii-
sìniK pottf̂  fra alcuni dai premiati. 

Kcno l'elenco dei premi in ordina di 
mèrito. 

1. Premio 
D;niD Ettore. Colp'̂  6 sopra 6. 

2. Pt-emlo 
Duse Bernardo. Colpì 10 sopra 11. 

3. Premio 
Sgirsi cav. E-cole. Colpi U sopra t i . 

4. Premio 
Gingilo Vittorio. Colpi 9 sopra 12. 

6 Pi-em 0 
Rigoni Pietro. Coipi 8 sopra 12. 

e Premio 
Dai Fiume Arturo. Colpi 7 sopra 9. 

7, Premio 
Storni Giovanni. Colpi 6 sopra 8. 

8. Premio 
Ef-î zo doti. Francesco. Colpi 8 sopra 8. 

Uà bravo di cuore «1 sig. Dianin Et-
tor-5, UDO dei più valenti tiratori ci'io 
mi sbVft mii veduto, al signor Dine 
Birnardo, l'intrepido achermitorej al 
tig. Rigonl Piairo, ahe tanto sì prestò 
pis! tiro ad Abino, a tutti gii altri vin
citori, e a parecchi dei violi, ai quilì, 
•9 f-orluDa non arrìse, non fecero 
pe.ò difallo nò la valentia nella mira, 
nèfsrmoMs di pilso. 

V.noitori, e viali si racoolsero pji» 
ffjs oso bacchetto, o quanti, SUICOSÌ, 
loasts tarano portati, e quante spananti 
bottìglie furono sturate io non ve Io 
se djre. . i-

Fu, in una parola , uo'trattenimento 
d(gno di quegli egregi che la organis-
zs ano, 0 di quai baldi giovani che vi 
pnaaro parla; Noi nàanifissliarao desi-
dcvio che Bìmili ieserciisl s'abbiano a 
rifii«rs con sempre msggior frequenza, 
pt che tsnto utili e diiflilevoti,, ^<,, 

Uoa loda sincera va attrlbiita e! 
prjmotorì di tale geatalo «pett'tdolo, 
cu A ai aigiorìl^ottì Adolfo « ' Zmon 
At̂ ssandro — pinie Aohille — Dunin 
E'.'ore — Cirrarì Mirtino.;— Svomi 
G irifinì, i quali con zelo iatancibìle, 
e ':0Q'ìndef«sia attività sì occuparano 
dj questa gara; comi pu'a agli onor. 
ct̂ mpoDinti il Gu'y signori doli, Pie
tro D'anin — MircoUni Argilo — Bag-
g:o Giovanni, cheOl loro giudiro se-
VTc, leale, parentorìOj rrppianaronò 
Q\m contestazione, e composero ogni 
dispenso'. ' " .̂ ; / ' ' ' 

E finisco con i più vivi rlngriBìa-
mmti alle simpatiche siijcnore, che ,col 
It;o amabile sorrìso ratlegr-nrono la 
ftsti. UM spei'aìore enlusiattì. 

Vasaosmll. >— L'Àsaocluioat vo
lontari 1848-49 invita I sooU a radu-
nursi domattina (3) alle ore undici, sotto 
la Loggia dell'ex G'an Guardia ia P.azw 
Uiilà d'Italia, per Intervenire ai fuie-
rati del oomptantò oav. ai^eoieXii» 
l'firiosie, socio onorario. 

If «IlaBrlnagB&o a l camjposaa -
«a. -" I ptttOTsni al sono Ieri rsoatl 
in tAU 10,1 oxmposK&to per lì aoma^Xo 
pell'-grl:.aggiu slle tomba del loro 
morii. Lt strada ebs • dall* porte 
S. Orìoymuì 0 SftvonaroU - meUa al 
oìmìtijro, ora jilen^ di g«;n%o ohfl un -
dava e veniva oou fiori e oorone. 

Ma, nomo aompre eaoaede q^lando 
" 0 par ana aagione, o per 1' altra, 
•la iì ttietazza o di gioia • vanno rne • 
oogìlendcal Incarti luoghi molte por 
sane, a eoloro ohe VOISTSUO tribu
tare un omEgglo p'otoso at defunti ed 
avfcvjno r animo pasto diapoaiy «t 
b&CQiiìl delle gfosw riunioni, a' uni
vano i enrfost, gli sfji<icmlatl o U!ia 
serie muUif>jrma di veditori amba-
Unti d'ogni gaasro o qualità ohs em
pivano l'aria d'un gridìo monotono 
ed «S9^rda»t9 fin presso I oanoelU 
dfilla dimora della morte. 

0 «1 parovft che si truttasse addi
rittura d'un marcato, d'un* sagra -
contrasto Bl;f.sno, e, dlo'umolo puro, 
non troppo ilegiio con U proislmità 
d'ufl oacnpósantì, Ili uà, giorno di r l-
flordi mallnoonlcl, di aoavl rimpianti, 
di dolori dinìovatl odi «Isgrlms U-
«tùli.» 

È lo KacttUiamo dal rjsoolo • uno 
soflttfclsmo dlflgsatoao s po^aat* • ahe 
i&v&de anehe la tombe e viola il sa
crarlo degli eatlìitl. 

Noi g!u lioblamo cóìestl rarrsnlaida-
ti «olle idea Hostre - e toxs» BA po' 
aBnhs ooì nostro cuòra -' l.isc'iia'lo 
agli «Iti'i di pìDsard e di giullmi-a 
àlVirs?tm(?Hto. ' 

Àvsvamo ràeeomir-nda^o di rìspot-
tar^ il pio luogo noi mìgVor m'.>do 
poaàibHs ; ma ohi avesse buttato lo 
BgU9.vdQ u«l visVsilmo flcmpo, strml-
naio di croal o di Ir-plli, si sarobbfi 
persuaso johe non fax&mo fatesi da 
moUlsii'ml. 

Er4 tin correrò, ì3a &gitfi,rs/, uà 
stiQOftdflrsl di frotta ailî gr«i « chUs-

V altro B-cn-̂ a tanti Wguardi pjr Ja 
terra eh** oalp^staTsiio-

Qui GÌ turila alla meute un Teô  
cfĉ o prL:)Varbb: chi fnnóre gl'Ice] echi 
vive H dà p(tce <- uà nbli ^ &óetdg di 
peggio. 
'. ;9Ia8lea l a IPrato. •« hx hindi 
oitUdina h i rlpr«8a j^rMt-Baoi «on̂  
certi di me^Qglorao, n»l Pr^to dsUa 
v * u e . . . • . : I ; . . ; -•.- - : . , . : : 
' ti «ole era su^arbo^ teĵ ido, puclssi-^ 
mo^ uno di q^ei âU 6h«, eoa fra«a 
na gÔ  àrdUt, Inrliito a tire àétiiro 
uà bAgao di raggi ^ald], di ìnw ab-
bafflùata-

Mè'lfl Efv«»iit« era poca - moUl no* 
laifll, i sditi hìbiliiés • di sigaore 
Qiasi Bémùn, od &Ìmsao cha sì po-
t̂ vàBÒ contar* sulle àlìn* 

La Bianda poi sL mosÌEÒ quella ah^ 
è sempre ; bravissima. 

fUun&SHìmKlona a s*>^s.-^ Ora* 
rio per la pubblica illumiaasloiie dal 
1 al 30 uoT«mbrè 1880; / 
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Dal 1 al 5 uovem. 

p Olici m 
% MOTìi'siK mm}ì 

i iT^lT ' i • • X , 

Padova, 2 Novenibre. 
Ognìfifisiìiiti. '<- Per la festa di 

OgnisssDti, la massima parte del 
gloriali Ieri non hanno stampato. 

Beneficenza. — Riceviamo 
Q oi affL-ettìamo a pubWioars: 

Nell'atto cha i figli del com-
piauto Oav. Oiaeobbe Trieste, 
ottemparaodo alle beneflshe di-
aposìzioni del loro padre, rime* • 
tovano a questa Congrogazìone 
la somma di it. L. 2000 - par 
i poveri del Comune; - il fra
tello deir eatìuto, Cav. Maso, vi 
a,^^iuiigeva Vtffarta di altre 
L. 1000 per i poveri st6»8Ì, La 
Congregazione, easooìandosi &1 
lutto dell'intiera città palla gra-
va jattura, rende pubbliche le 
offerte in teatimonìanEa dì gra-
iituiioe. 
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• 
1 

6 > 
l i . 
16 . 
21 . 
36 . 

10 
15 
20 
25 
30 

5.45 
5,50 

. 6 . -
6.05 
6,10 
6.15 

«Non 

SI flr«a% ̂ 0 t Jidr^ rt^ 8!an9, ("«tif 
rlncblulera nel lootila della éorte df 

F u r t o l a Vrlbttaalo. -
QI manoivva proprfo altro ahe uà furto 
nal ptUzso di ginstisia. Ooà posila^ 
mo dire abo i ta^tl sauo au gr mi. 
compiei, LsggOBl nel Risorgimefito di 
Torino In data 1: 

Ieri l'altro a notte alaunl s&nerdoti 
di MsrcHrio trovavano modo d'Intrc-
dursl nei looall del tribanalaa civile 
oorreilonale, e dopo aver fonate al-
ottao ptrte entravano nella aamî ra 
del (i&hoélllere capo ove al trova la 
Cini, forte. 

I lidti erano muniti di tatti i f«ri 
neeetsarl, cLUindi non tudarono ad a-
prlre dcìUa c&sua f>rte nella quale vi 
erano nientemeno ohe quarautamlla 
lire. S'Intenda che i ladri noa laeei* 
rono poi un beeeo d'un quattrino In 
qu«Ua aaais, 9 ee no asilsirono dalla 
parte ove ae n' erano Tdntttl senza 
ohe persona li diiturbasee. 

L*> c$na»\ìerii del tribunale è peata 
nell'antico locale della aorte d'appello, 
dal Uto proeploienta via e. Bomenleo 
al 3" p'ano-

appellò, e ohe abbiano aomptùto l'^o-
pera loro ecUmente ad ora tarda» 
quando potevano Mesre più dhe «i* 
osri sh9 aon potevano osier» S3ut ti 
daaloano. la qUBl looale noa vi dor
ma persona, • 

Il furto è aud&Qo elj[;ngeate : serva 
a moetràra • ise la aWapa ha torto 
qaando grida ohe et raddoppi il &«« 
mero d̂ Uo yuaraie dl'̂ P* B. delle pat
tuglie notturne. 

Negli af^el della aanoellerla, del 
trlbunclo ieri oravi una apeole di ve' 
spalo, rmplagitl, fanxfonari, magi
strati ohe andavano, vonlvauo, ìator-
rogavauo: uu audirlvlaai coQtUaot 
un gridìi IrìcsssBnts, att iatermisa' 
bile emUsìonti di mth I di oh 1 ft ih I 

Nsss'&no poteva darei paoe, capa» 
olt rs! dj?ll>jBUdae)a di qu4l farto. 

I saneelllerl poi, e vite oaneslUori 
avevano un dolora più degli altri: 
qu'̂ llo di aver per luta la loro parU 
dei diritti di onueellerla. . . 

La questura, ohe ai guardò baio di 
noliflcare ai glornaU qussto farto, ot 
si atBloura ohe si svegliò dal suo so
lito projEijndo sonno solo alla 0 del 
mattino. Allora mandò negli ufdil del 
tribunale un hngofo . di impiagati 0 
guardie, k hr a:fi& ? Ma I ;» 

e r aaaas lone . — Leggasi noUa 
Gazzetta Livvrnexe, in (fata dt Livor
no 31 : 

Ua'audfie» gras'asioaa fa perpa-
trieta 8Kbxtoa»ra a poche miglia dàlia 
olita in danno della fam'gUa del si-
gaorl Orlando. 

Booo 11 fatto. Il cav. PAOIO Orlanlo 
oiroi le ore l , si raoivi in oarroKa, 
in compagnia di ano fratello Salvatore 
e d«I Bìiol nipoti a useppe di Salva
tore Opl&ado ed Autori Salvatore, 
alla sia. aaslna in Àutlguano. dlauti 
ai punto detto « la Madonnina » a tre 
obllomotrl da Livorno, vennero ag
graditi da due Individui armati d{ 
revolver. 

XJ-io di floatoro si sUncfò alU testa 
del flaraHj « FO'8 subito In fuga il 
Tfitiarino, spirandogli isoDÌro due 
oolpl di rsvolter. L'altro Malfattore 
aperto io sportoUo a ainlatra della 
oarroxsa, si die a gridare oon vose 
groeea ! la borsìi la borsai « nel 
ttmpo tU&m epurava quattro o' ein<' 
qne aolpl di rftTolTar per^i quill U 
eav,' Paolo riportò ferite alla gUinèlii 
a ella msno stniitra, tt il gloTanatfo 
QinsBpp^ Oî ,l»&do allarmano destri. 

II flay. Paolo uelta oonfustona oh<i 
awasne dcp? te «eploslonl si gitld 
dklla d»rroz£t «prendo l'altro «por
tèllo, seguito dall'altro sao sìĵ ote 
ÀHt?rÌ, il qnals si dlrews rereo la 
fittirJft MiQhon p*r ohieàere tiuto. 

GUofc'groBSorl f att&ato riunirono 
a stritppire al «'g'sor Paolo, ohe era 
isaoltttam'inté Inerme, l'orologio coi 
GaW:)s. d'oro e uà portafoglio oos 
al iiL»(» p^nt'^aia di lire; q^ladl BÌ 
dettavo alla faga. -

Il 8Jg;ior PACIO, banche f:-rito^ «atto 
a cassdltfi « aiutato da! pUaailo G!n-
seppfi» con̂ uffcre la. rdttara Q,io MU 
l'Antigflano-
.. La autorità, appena aTnta notlsia 
dal trldlid avrenln^nto si ratfarouo 
proiitiitttcnte alPAntlgaano^ p$r raa-
coglUrj informazioni e procedere agli 
atti d'ttfflclc, . 
I . ' " ' - ^ 

, I medloi ohUmatl in frétta appre
starono l9 prima cura ai foriti e qfllndi 
^prooidettsro ali* estraalona dd prò-
i«um. '•""' 

L^ questura Insieme all'arma del 
RR. GAfflbiniirl hauao prosodato do
rante la natia ad KICUSÌ arr«fii). 

0,0 è quiut'^ abbiamo potato eapera 
par or*. 

01 affrettiamo. Intitute, ad espri--
mere il nostro vivo rammarloo per 
si faneeto !!.^vjttimentj, faeeudo voti 
porche 1 s'gnorl O lindo, tanto bnue-
meriii del nostro patse, possano, al 
p!ù preaio, Éiaere reintegrati lu per
fetti SKlute. » 

Un; Tanna r plavenUna. — 
Le<!ilIamo mi irogresso di Paatìn«.s: 

Uà nostro amioo ooncitlsdino, stu
diolo di sioria patrie, ha scoperto QD 
Tsnner piacentino cbe precedette di UQ 
secolo 0 mezzo il Tanner americano, ' 
Io superò nella durate del Vigano nieS' 
temano che di 6 giorni t 

Diimo le ptrola al nostro petìeat* 
racsoglitors di fitti storlel placentioi: 

(Un antico proverbio dica: Ciò cbe 
è stato può tornare; ad io In aenipra 
pensato, che sa questo proverbo coC" 
tiene une verità, dive anche esser vero 
ohe non pochi (atti simili a quelli che 
31 nolano ora, debbono esBara avvaoiA 
amba In passilo. E studiando la stoni 
piaoeatiaa mi persuasi gempre più chi 
n Q mi era mxle apposto. 

n 
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Jn quelli gìorn', le^gtìtido il V}f:$m, 
io vii! ohe fialpsiialo «oolo avTann» 
in PISQflTiza (Qaf i?13) un fato atmile 
a quello chi aectidda in qitta'ftnno {n 
Am^r/ca a di cui tanto parlarono i gior
ni;)/. 

•t 

£: p«rchà s4iefiuQo rangs In m(!n(a 
Idi ìììBlitre IQ dubbio la mia parole» ^l 
Ijimìterò 8 rjportara ciò ohe ^ìs scrino 
Inlla pagina 278 del Xlt TOhiare do! 
Po.̂ giali : 

Mori nello Spedai grand* di Piaoenja 
lil ef 16 lettanabra di quea'anno Gìam-
bs'.iiilii PiVQsi Monfcrrino, aoldUo ìneila 
òon^sjjnia dal cipltan ÌBuinhiUana; 
d'̂ pi aver pailìtU qu \rantsquiSltro giorni 
p -iso spedale, due allri {ììoh 46) 
prima ne! qiariiero, san» i proiulsro pure 
ma boQOOQ di cibo, od ingbtotUr una 
Is'coiola di biTanda: il ciie di'modici 
'qfitiì m miracolo ifE nsfufa farfpautO; 
ÌHr iì luQffO e perfètto digiimo era eg!'' 
|d venuto talmeuto saioQlo, arido, e log-

•aro, ohe sotto !o scbsLstro di lui, qulri 
3̂ )1» esposto alla pui/ilica >Ista, no" 
sai a memaria dal f.ltOj il distico aa-

;-iinle: 

S squi ago per menaì/B siae viciu 
ivere paasm, 
E4se prius Tolui, qusm Qare acbe-
(0 J. » 
I i a d r * *. svasa 4 a m » , « II 

rnnd Journal dia giorai soQO rac-
haaYa th* ma «ignora, oriunda te-
le-'-'^n, era aiata arrestata in fltgrante 
\:.ìhto di Inno nel rasgszz'QO del Lou-
•a. Per non co'plre ancha Ja ^^lia cha 
13 par apOiìTs ui ric30 «ijjpor», e, 
.̂ dsDdo, par ragione do! su3 imm.̂ cso 
Uiooonio^cba q'idlla diBgr3Z!st5 f)«ie 
Li 6U1 primi impresa, il QranJournal 
n ne 'disiie i! nome. 0;gi p«rò, la 
'f.Uiionì dell'inchiesta aono tali, che 
0 ocoorrow pù rigusrji terso uùa 
naa cha ha coDrissiito chi da qust-
riiaì anni a qieita parla rubi nei 
lìsiaaiBini di noviià. 
Man è una monoManiaci, e uaa donoa 

i.ii di mente cha ruba por culcolo ed 
: i2oscienza di qaello cba fa. 
Q iando tu arr^itAta si riasnli che si 
.'.« o»ato mattar le nun! Ba dna don-

; dall'alta società. O^^i f i di più : of-
•. 15,000 franchi a! s'g, Cincliard par 
i-jì-iìre la BUI qujrals. Njn asppismo 

ùAe il direitors dai migazsini dai 
l'iivre abbia accollo qussia propiaia, 

•.\ 1« giustizia «hi dare oóauparii di 
i!> delitto confessato dalia stessa im-
iû Ha, prùb,̂ bUnfienie non acMtwrà 

LMnchiasu h» pur^ rivelate che que« 
'.n donna aveva rubato ne! magassmo 
I-;l Bon Miirchè; sono stati trovati in 
iiia fiua degli oggetti cha assa con-
\iiii aver ruhiii nai datti msgar^inì. 

Ora.iioa è pù permaaso dManer ce-
\yyi il Domfl (i) qu&stn hdrA dua voU,e 
i.ijonsria, Kan ai eh ama LandiU ed 
l'ita in via du,,Cttnlre, 8, ove ha un 
)po*n3fficnlo sc>Dtuu8o, È cognata del 

Michila, ministri dell* giunlizìa 
Paeil-Bjiis:: è pata a Ccbienza, 6 
tctttXo morto da 18 mesi te ha ta

sto un p tflmtiaio di 2,000,000. 
>a 
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Onoro egregio e benefico ; raeute lu
cida 0 chiara ; studio accurato o con-
gclonziogO; oparosità continua e sa
gace; principi incouGUssi senza pre
giudizi; tale fu il 

Vjiiy, 9ìi\GQhì)e oriento 
ohe Padova perdeva nella ore antime
ridiane del 31 ottobre 18S0, a soli 56 
anni di età, 

Nei Consigli della Provincia e del 
Comunoi nello ìsiitu/loni cittadine; 
là dove al lavoro oceorrova cóngiun-
gera ordino, intelligenza, coltura, go-
norosità, il nome Suo non mancava e 
l'opera Sua Egli non soleva ricusare 
giammai. 

Tovitato a più elevati offici fa soni-
pre achivo d'accettarli, porche avoa 
l'anlfflo informato a rara modestia 
e nell'ordine degli nJToUi e dei do 
veri riponeva primo quello della fa-
miglia; cho dilesse o curò sovra ogni 
cosa, che lo ricambiò con tntto un 
tesoro do' domestici affetti e dalla 
quale, quantunque immaturamente, 
poteva dipartirai fiducioso e sereno, 
poiché vi lasciava Peaempio, scuola 
di ogni virtù, 

Alia angelica Donna cho col cuore 
straziato Io vegliò assidua e imperter
rita par sì lunga agonia, ai figli, al 
fratelli, ai parenti, sia di conforto l'u 
niversala compianto, 

pjdova, i ìMg-nb^e 1880. 

Gorrìerede i matt ino 
\-"^VF'*' r^j^Jj 5i ^ * ^ 

KOOTaf CORRISPONDENZA 

f 

ZTFFtCIO BKIJ.CI STATO CiTIIiK 

BolUnino dei 27 ai 29 oUoìrre, 
NASCITE 

Maschi N 4 — Fammine N. a. 
MATRIMONI 

ri 

l'ampaxzj Giuseppe fu Sante nego-
•iìte celibe, con GiìSi5gr«Qdfl Elisa dì 
làntìno casalinga nubile. 

MORTI. 
Oùxso Baio Torcia fu Demonico di 

i!:"-i Q9 m.si 8 casjilings coniugata. 
Krancsscalo I-ugia di Giusappe di 

iiuii 38 casalinga nubile 
Danaluui Giuseppe fii Giuseppe di 

inni 39 cameriera tubile 
Miniredini Maria di Haroo d'anni 16 
'li 8 poaaidonte nubile. 
i)orio detto Nanne lufenlo di Caia-

[.'M di anni 22 facchino eeiibe. 
Ungo Ttrevisao Antonia dì Francesco 

itanj 26 civiia coniugata. 
trotto Taresa di Domenìeo d'anni 3. 
MmdfUMaio daiio muhxQ Aatoaio 
«ani 73 mes: 8 i\x Angelo calzolaio 

l^ugaio. 
Bardin B.u'.a Catarina fa Santa di 

Ni 31 viliic» coniugata. 
i'ù due bambini aspoat. 

Tolti di PadOTa 
jSsbbiom Tramirin OJra fa Gaspare 
p i 67 Tillioa coniugata di Bulaglia. 
[Miobiaion Canova Mari» d'anni 44 
lea eoniugata di Vigonovo. 
•%i Giujeppa fu Faiiae d'anni 68 a-

\m dì commarajo caiiba di Kilano, 
i'BJluiti Antonio di Bjoadetto d'anni 
sdlflalo di oaralieria ciiibe, dì Bor-

K'anco sul Po. 
l'̂ uio F.siol Elias dì Antoaio d'ana i 
pciasidanie coniugata di Lendinara, 

TEATRI 

ITeatra fS^ri l ialdl . — Ieri nera 
la ('ompsgnia d»ì cav, Lu'gì Monti hi 
co(ìifn«iato la aue r^pprino^iazioai con 
n figlio di Cofalit di Dalpit. 

Dii dramma io n'bo già parlalo; 
della Compagni!, canos^iuiissima, è i-
nulle discorrere. 

t una [iroHptì eccellente, della mi
gliori che rbbiamo in Italia — itanio 
piA adesso che ba f t̂lo degli ottimi 
acquisti: i coniugi Giagnoui a Bdli-
Bitnes, 

Luigi Monti è forss uno degli attori 
pio inteilisenti dello Compagnie nostre; 
chi non ha veduto fi suo Bernard, n«i 
FourchamifmUi non lo potrà rasi giu
d i / r e adegtiaiamenii*. Pjjbi srlisti vi 
aaiiJìO raggiODgare cosi vere a coti i«-
T»pQ allaue* 

E sembra che, io tal guisa, l'inieili-
gerKt del Capo^comico si riflette, o 
mrglio, trovi uà riscontro in qusUa 
de'3Uoi cornppgni, poiché,non è tanto 
IxcJ.t ohe UQ lavoro drammatico ri'aca 
ad avere una imerprat'saione P'ù Ba»,; 
più accurata, quasi direi, più umaOj^ 
di rt!6 cha «anno fvra quftsli coìHpsgni 
dfc. Kout!. • - • ' , - • 

LK Giagnoni non iia, crado, rivali 
ailìi partì rf'sffloroja.e qiui miitìsaimi 
appiauji ob'ebbj dal pubblico sino d«lla 
prima sera hsnno conf-rmato spleadi-
dfijKeote questa mìa opiD;o.:i*. . 

C'è ia lei un tesoro dì gr^c'a, di 
Ug^isdri», d'initerju m, di sorrisi casti 
e verecondi ; ella s» dé;r« alla aui voci 
d'>ila cadenza, delle iafl^saioni^ dnilfl 
atmonie inesprlmìbilmeute soiyi. 

Giagnoni — lui — e BeU:-B nnes — 
l'uùo caratterista e l'altro bhllauia •— 
poj-tadonò le qu.diià d'artisti inappuo-
l^biIi. . 

(jii altri, a cominciare dalla aigaara 
Z M'fi-Gi'fiSai—- son vecobia e gradite 
flc-joseeni* dei nostro putb.'co. 

V » 

La ciecujiooe do] Figlio di Coralia 
fu 3*D2i eccezioni, aabbmo arene a 
rpj/gflro ai confronto con qoalia per-
tfKUsaima dalla Comp.iguia C, Bossi, di 
etii fa parte la Pextana. 

Monti, 1& Cagnoni a la tixn — in 
modo specisìe — a'ebbero delle vere 
o^,izjoni. . 

* 

D4lla commedia nuovissima L'wKima 
fazzia mi terna opportuno non dirne 
nuja; è una (aria sullo stampo dtlle 
hi%t francesi, e basta. 

Brilantissimo Giagnoni, 

S l s eaa s SHBIIAS. —> 51 erigerà 
«sa «tuta» in Parigi «d Aless&pdro 
Dumas padre. Sì è formato a qaiasto 
so p:) un O ĵn l̂tsto compasto di «èle-
\it\xi, fre la qa»li notiamo Eralle da 
Girardla, Legoavè, Sardon, d'Eanry 
t Albert Wolf. Il luogo scelto è l i 
ptazti MtUsliarbsB, visino aliai quale 
ftblta Dumas figlio. 

floMia, 31 qffoftre. 
li» liberhi riporta ogefl la Vqca che 

nn\\& j!'tl[m«D« pt̂ oislffiit SArÀ pub» 
bllflato il prrgMto di lags[e mìV iho' 
Uz 030 del florso• f TÌOSOÌ 

Questa Piparla non ha aieua fon
damento. Il mln'sliro non intenda far 
co^oscro iì atto progatto primi di 
p'̂ pB9!'>t'irlo slift Oim'5r«. KgH non 
vuole, coma più,volte ifl sarlssl,';eh9 
ss ne «onosaano fiommeno la baìfl. 

D'a'troaffo, sartibba contrarlo « 
tutti f precedantl e naehe nlln hxts^^M^ 
r.'g-̂ io eaattiuzton^H la pubblianzloiifl 
d 'aa pri?gttto di i<?gga prima oha 
Vf̂ nga pri'foatato «1 Parlamaeto, ohe, 
dévj dJflfl«t«lo. 

li pfcgflito non s^rà oouosoiato dal 
fUbbllQo ch'i qualche giorno dopo la 
fiur> prî Bfntazionv? siU Cnmerfl. 

Il Qomm. Romsnplll, ohe doteare-
0F.r8Ì a Parigi pel OoDg''efl!iO suUstu-
tsia dfiln proprietà indvstrigili, nun 
ptò partire fsaendo ocoupatiisimo 
j£«Ho sarivare In relazione eha pra-
c<u!fìrà quel progetto di leg^a e nelU 
qu'le si (farà ragione di tutta le dl-
ŝ cifl'lzionl proposte e si firà I« sto
ri» àpi aona forzoso la lUIln. 

II Oonalglio del Tablsirl hft |appro-
vato il pr.-g^tto, eoaMo vi sarisal,-
prims uhi gli oKOr Oalroll e Dapre-
tis partisiero da Roma. Ora BÒn re
sti eha ooordluare la uulao progetto 
le singolo di8;)CsÌ2loul. 

Jl 3 GovftmbTé vi sarà P Ins-ugu'a-
zlona d'una ntiova ferrovia la Slel-
11», BODgiuQgente Msss'ua a Pibrmo. 
Il mlnietro Baaarlnl dovs'a intWva-
ntre ali» festa inaugiraie,. ma non 
può nlìont'^ntrs! d«. Roma, in eaesa 
dalle adttoanse del OenaigHó <JeÌ mi-
vAtirì, uiiMa quali ^ dsrosi dfisider* 
de)l'esistenza d* gabi (ietto. 

£ serto uhe U ganeral» Osribaldl 
si r^iahetà a Milano e non è,Impro
babile che si roihi poi a Parigi. 

La laga fra i radleall italiani e I 
comunardi franaesi è stratta. Oi pansi 
obi dovp, 0, par dir negllo, pensla-
nool tuUl a «erl&mante, imperoaahè 
sano farSQ più pros-̂ ime di quel «ha 
cradRsl nuove avent^rfl EIU patri» e 
alU vera lib*rtà ntt«Td ôffasji J.. 

L'Oli. D*p5"cti» è gluato alia Cipi 
tal» oggi, mail C îxisiglio dal mlalsiiri 
non al odunorà par trattara le qta-
stloal poUtloo pirlsm-^iitacl *i^^g'0" 

iVedi. ' '"} ri 
^ Oggi fu inaugurato il Oongrisse 
operaio ri-gioaal» romano, ptomoaio 
dal P.'p-ii ohe non fu sletto presi 
denie. 011 opsral eraso in mluor%a-
za ; parlo dagli operai veri. 

Oggi fa inauRurato il irnmio y dstto 
^1 Roma » MirlBo, m*. o h e è d t , , 

^:nìp'ao a Matiao. latsrvsaasro ifta< 
ohe I tcluistri Baasarlui a Vili». 
, L'altro ieri vi eorì*si «hiiì dlsstirso • 
laaagiTAl'i delPsnj:o^colisiiao 1880 81 
néir Uaìversi'tà rbaiàhassrà latto d*! 
prof. GiuieppE Dilla Vedova, ma di-
m>*tioal di annunziarvi il tema dalli , 
orazione, che è importatitlaslno : H 
conc Ilo popolare e il concelto scm'i^co 
della geografia. 

Il prof. ]ksS8{iiIagU& farà snob a n«l 
iìùovo anno sociìst^cD le ìazlonl di 
statistica fgU allievi dalla scuola ape* 
clale amministrativa. Alla legioni del-

_ I 

Pillustrs a,iìimz\hi7 sa9ono:to jsajìie 
mo}ii implffgftl dei mlblstorl oparea-
cìfile jiaraono amanti degli isUdi SO' 
• olail.'^' 

li ministro Da Sanetis è sempre 
,Kmmv.lato »gll occhi. Il prof. Magni 
io VIBÌÌR. »p68!0. L'oa. ministro legga 
«. fitiea e non può attenderà con 
molta fattività hi Stto ufflelo. 

I^ri «ora iVPoliteama si ebbe il de-
,6 (̂((j (itila teatrale) d'un giovane ba
ritono rumauo, Marco Angelini* Si 
può dire che nino artista h% mai ri* 
S0U8I0 gli appkusl fragorosi ohe leti 
sera ebbi qa^ato gioviae d^l ssol «--
miai... Sostenne ìk parte di sir Asto
ne nella Z.ui:ia di Lamermoor dJscre-
tsmaute, ma ie fregienti stnonatsre 
provarono cbe ha bliogao di naori 
« lunghi stuil. Fune egli prenderà 
per buona moneta qaisti entusiastici 
applausi e sarà peggio per la sua «ar-
riera. 

Staaerit al Valle la compagnia Mo-
roHn isordtrà eoi Reàni da fasH di 
Selvatico, ma sioaoma sono pura a-
perti con grandiosi apstt^QoU e n ssar-
»o pr«zzo 11 Politeama & i''Alhairiira^ 
può pwrederai che non acoorrarà 
numeroso puì>bÌijoalla aomsadÌ«Ta-
neiJaaa. 

»\\A'"JRiforma4ì BegnenU dispai-
oio, ohe rfpfpduoiamo t e a t a ^ -
mènte dallo siefiso gìornaU; 

Napoli 31 ottobre, 
, iXootaao, dalla pollt'ea miUiant», 
roepingo eon dla^egno 11 tessuto di 
corgatture aat mio eoìifo dal gior-
aalo d*^'oq, OaifoJJ.Non Rdallentf, 
e non n^ chl«do. Nulla f*rd perchè 
resti o sì diwfitt* il M'pMero «ttuale 
che disprezzo, .9 dalle oal opsrs k -
seio g!u4iea il ptess, 

0Rii5ri. 
Gaìroli, Papretis e compagni 

possono stare aìlogri. 

Garibaldi lì ohhma lacchè, 
Crispi li dispreiza, tutto il r a -
dioRinme li combatto a morie. 
Sa oiononpertanto restano farmi 
al b r o posta, noa fl*è che dire, 
pns^'ino vaatarai di essere t e 
tragoni ai colpi della f j r t ana , e 
sptìcialmeiìta a quelli d e l . . . . 
galateo ! ? 

prof?Hore''di Ifogua abiette rat ura greca 
nell'Iimulo di «(udii superiori in Pi. 
ranze; Oreste Tommusinl. 

Il decrato prescrive il termine di sei 
m^sl alla Commlsuione par compiere il 
9«o nffloio; dopo di eh», essa ne darà 
ò^nto con uia reUzioaa ganerale al 
ministero, conslgìian io tutti qusi prov-
veiimeuti che ella «limerà oppmuno 
e dova Pur̂ ODza il rich'adessa, ne ri
ferirà volta per volta, a proporrà il da 
farsi, 

fa sostanzi, il ministero ba attuato 
il pibsiaro clu abb3 l'onor. deputato 
Miiiottf, allorcbè presjntò alla Presi-
dfifiza d.illa Cai:i!3r<j un p '̂ogatto di 
lag^e, che i giornali b<oiJo già riferito, 
p;r un'inchiesta sulla B bjioischa go-
vornativa. 

ISPACC5 BELLE J 0 I T 

Alta Magistratura 

Fra itrasferimenti del personale dei' 
l'alta magistratura che il guirdasigim 
sottoporrà alle tìrma reale, si dice, siano 
e mprasi i seguanti: 
. Jl oomm Mìpfradi proBuralora gaoe-

ralo a Bim», sirebbe trasferito alla 
Corte di Cassjsione a Fnnze ; 

Il conte Pironii sarcbbi trasfarito a 
Napoli; 

E l a Rima al posto del commanda-
torà Manfredi varrabbs, in asguiio a 
priiiUchafiUa dall'onor. Mancini, il com-
mcid. 0 iva di luì cognato, aituilmanle 
procuratore generale a Parma, di cui 
si parò molto in occasione del processo 

UfflzIftU Geaérall 
Scrìve il Risorgimenio: 
S>amo asaicurali che fra i srereraU 

che il miniatro Milon propone a S. M. 
il Ri di collocare a ripeio, vi aleno, ì 
ger:erali Sioohi ed Arogadro, i quali 
th\ e '0 il comando dello hziout del Pa
gello in Tjsaana. 

Si dice anzi che a qiiella manovre 
fosse preposto il. gan, Maxsacapo, ap* 
putito per fir ooutinuire da lui l'ecci
dio incominciato mentre ara alla Pi-
loti». 

Cape di risparinlo postali 
_ ^ j - V ^ ' ^ ^ • i .H ^_. 

t 

Leggiamo nella Gas^setta ^ì-
tàlia : '• ' 

. • S - - L • • 

il governo fa,di (ulto, e ibene a n« 
glnne, par allBU;ìr« ì ciliadioì a d«po-
ài'.are i loro risparmi alla prjyvìdissime 
caisa postali; vloevsrsi parò ói ajno 
ficrtl. impiegati che fmno di tutto p(r 
d-fguBiare e allontanare i dapusii&nli. 

Nal pomeriggio dì iabsto,-3Ò òiiob'e, 
fra le 3 e 4, il possessore di nn mo
desto iibfetto si presoiUiva aila fiaoatra 
per fare il »iio p,ù modeito variamento 
mensile, e li senu scc:)giiere con qiie-
ite precisa parole: Ancora T.on è finita 
ia eaccalural .:. 

GII venne voglia di voUsr ia spalle 
e non tornarci mai pù. Mi poi, iaten-
dsado che così «vrebbs fallo un pia. 
cara al vecchio e bz^oso impiegato, 
che «i maritava tuu'altro, invela di un 
d'posito ne face due, obbligandolo ad 
éprira un nuovo libralto. 

Se quel signóre non ne vnols la sec
cature, psrebè tiene l'impiego? Sirobbì 
b^ne glielo diceasd ancbs chi ne he, 
se non diritto, certo dovare maggiora 
che noi. 

' MILANO, 1 - Il generale Garbaldi, 
con la sua famiglia," ò giunto con un 
(reno spsciaie alla 2 pom. Lo attende
vano a'ii stationa il Comitato per io 
fesf» ài ricevimeDlo, e l'Associajfiiode 
dai Reduci. Entrando il convoglio, la 
h^ndt suonarono l'Inno io mezzo ad 
appianai e grida ffntuaiasllci. 

IL generale fu trasportato io earroxzì 
sul piaz''al8 della stazione,, ove un'im
mensa folla io acclamò E-anvi moltis
sime socieià con bandiera e musiche. 

La città è ìmb^nditTala. 
PARIGI, i. — Rado-w IK è su' puolo 

di ritornare ad Atena. 
Hihantohe tornerà a Pdrigì, appana 

a salute glielo parmatteià, 
BiSLGRADO, i. — H nuovo Itfiniitaro 

fu così formato: PTotsìhso! alla presi-
densa e giuEtfz'a, Mieterle agli esteri 
a fìùiia^, Garachanit all'interno, GudO' 
vie ai lavori pubblici, Lficl}j!nin alla 
guerra e Novacovic si culti. 
, DUBLINO, 1. — lori sì tennero nova 
mee'.inijs con grande entniiasmo. 

Tannerò fatte proposte per Parreste 
di Ilialy e Wilsb. 

Erano praseuti i membri irlandesi 
dei Parlamanto. 

Sì proceisarauno subito i capi della 
leg.'.; gii animi sono agitatisiimi• 

TEHEttAN, 1. r-: i Curdi sconfitti, 
sono faggiti verso le frontiere. 

Parecchi capi si arreisro. . 
: LIMEftlCE, I. — Parnell è guato a 

mezsodi accompagnato da SO mila per
sona, dalie ifUiJi 3,000 a.oavafij*Tuuo 
finora è; tranquillo. Disborsi si pronun-
cieranno al bmobmo di si isan. 

C03TANT,NOPOU,,i;— Il Gojapi-, 
hii bli'garoa Varna rlioaribba l'io^na-'i 
cenila dal ragazzo israelita sospitiato 
d'insulto al vìceconBoUio Iraaceie. 

HI ¥&WO'V> • •• ? n . 
Si :Novmbre i8S0 

Tempom. diPadoviaoreWm. 4!1 s.4Ó 
TvmpQ m. di Roma ore II «*. 45s. 1 
'•- •-*rKi*^'-„-v-ii^'\A feriviTi' • -•:'-:' • ^~•v:h 
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INCHIESTA SULLE BIBLIOTECHE 

I l disprezzo di Crispi 

L* onorevole Crispi ha diretto 

. Leggesi nella Inazione ; 
Con decreto dei miniataro deli'isiru' 

Kion» pubblica dal 33 ottobre, corr., ò 
stata islìiuia uaa Cojnmissioae all'og-
gatta ohe proceda alle ispezioni parto-
diche delle bb'ioiecbe governativa. Il 
decreto nota quanto importi agli studii 
il ricercare coma la custodia e l'ordi
namento della suppallettila letteraria e 
scientifisa delle b^bliotccha a il loro 
sarvitio risponda alle disposizioni por
tate dal Regolamento 20 gennaio 1876 
*i all'utile comune. 

^ 

La Commissione è composta dei si
gnori comm. Luigi Gramana, R. com
missario della Bb!iot9c« Vittorio Ema-
Duelff, precidente, a comm. Aficbale A-
msri, senatori del Rjgno; comm; avv. 
F.lìppo Marìottì, cav. Fardinand» Mir
tini, comm. Pdsqusla Villarì, deputali 
al Portamento; comm. Nicomede Bian-
c 

3ar. a 0" ••miU. 
SV?'*». Guntig. 
2V ìs. dsl va-

Uiìiidità i'iiat. 
I3(r. del vsutG 
fi Fi//. ahiL or-a

ria rfflt 'àint&. 
Stato dsl <rfSH'ci.'gBr.e.ao!sereno 

•7619 
i 3,4 

4,47 

N 

Or* 
9paiH. 

761.9 
f io ,2ì f 7.3 

4.92 
63 
w: 

CUI timore cba la foro vennts pcim 
dar luogo ad inconvifolentl e discrd ni. 

^ - - -A*-' ^^KSTT^^rr:̂  l5-JJl"*i-t1!r-

MILANO, 1. - • Glaribaiai. gloattt 
all'albergo, trovò il sindaco oVarn 
andito per oompìlmantarlo. 

tralUondo la fjlla per vedera da -
ribaldi, Oanzio dal balcone la ria-* 
graziò in noma dèi getiertlei 

Fastosissima e cordlallsiima iaoa-
gliosza. 

L« folla si soiolse ooa ordina per
fetto. 

piti tardi tono arrivati Roohèfjrt, 
Blanqul n paln. 

OAPEtOWN, 2. — Altri bsncose ett 
altre tribù rinforzarono l'inaurrazio;!* 
ne; i magistrati eorrono pericolo im
minente ; 11 governo cjloulaU fa levft 
di truppe. 

LONDEA, 2.'-~Ilir(me» sm^intleca !• 
parola attribalts BI Psget che i' l o -
ghiUerra, snohe soin, costrlDgarebÌ;o 
la Tarcbla ad eseguirà 11 trs^ttito d i 
Berlino, se 1* Turahl : aggìorasesii IA 
oons^gna di Duloigno. 

I negoziati di pace fra il ChlU a Ì2 
Perù riuscirono icfrutfcaoei. Il ?eiù 
riouia di cedere Tsrapaoa, il Chili 
prepara su» sodiziojia su Lima. 

BUDi-PEST, 2, ^ L\ oommlaalon 
dell» daUgizlone auitrttaa vo'ò al 
PaBEinimttà il eroditi domandato par 
mfgttorEra il v,tto d*I soldati ; rt-ap'n-
se ooa diesi voti condro òtto il om-
dito nel provvedere di fiavallo l es,-
p'tini di fanteria ; adottò con df,ci 
vpti oontro ,otto la proposi» di dl«l-
noire 11 bllanalo ordinarlo dallaga r* 
ra d'un milione ma^Uot) l l r l t a r i o 
dftlU ohiamatiL della recUt* ; approvò 
11 credito stranrillaErio par le truppa 
dai paesi coeupatl. 
« l ^ t - q V w ? <U40j VKKTfta nm 

miixm m Bomk 
^ # ^ . 

Mtmdit.s. italiaisia 
Oro 
S-off-'r» tra M^, 

Pr«.'.i'*;io iWasfosak 
Asie il Ksgi» •̂ftt.&M.hi 
Sas '̂m Ka^ott&I« 
Ariaai '^erl^IodiO! 
Oh):iii^'^zioui m.iffi4iaii. 

Srs'JJto 7". '-̂ T.- •:••• 
S ^ « a f^aneìTAk' 
Rasoio Jtitilitì,a<[j , 

30 ! 2 
04 61 94 40 
ai 16 21 78 
27 17 a-? ii> 
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- - 967 
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LEZ 
di Tedesco a dì Francese 

i)AL PROF. BiìJRT 
« l a « a l l o , 'IV. 4S1t 

ìi 50 i 

tìl»^*P»»-^T^J*.^/*^*Ì«l-i * w*^* E-4 * — •" • *»* * * s^wv^«ii=*?wr*>^P**M:^ jff lv 

M 

4,74 
62 ;: 

; 

i 
zsreuo "t 

Saim-esiodì dall alfe 9 ani. del 2 

3 ' miasma 
|10 ,4 
\. 0,7 

CO EBE DELLA 
e, 

2 n ovexnlore 
K : 

I F r a n c e s i e MeutftHa 

Telegrafasi da P a r i g i : 
Come protesta al monumento che si 

sia per inaugurare mercoledì pross:mo 
a Milano pai caduti dì Montana, io stesso 
giorno qui sarà calibeato oalis chiesa 
della Maddalena un servizio commemo
rativo in onore dei zuavi pontifici morti 
a Mentana. 

li servìz'o è fatto per cura di nn gran 
numero di città di provincia. 

X Comunardi in Italia 

VEWiTi ESCLUSIVI 
BEI 

Tappeif di Tute, Siuots Cocco a Sparlo, 
delia premiftta fabbrio-t 

uaioi Gofitr;- V pmii i tà QÌ il fred
do in Ciiik e Campagna a 
fresswaniaggì^sissimi e fssù 

• Q. B. flUlanS, l"«*lov» vit. E et-' 
m tasi 3306 sono gli vttQ.iì rf^U» SO' 
oUtà Yatieta ov« VPTe>"i anelli d-ipo 
silo del!» vera tiraerioane M&*eUliie 
<la c n o i r e ElUis Howe J o ignudi. 

za 4iH 
, J 
, - I ' 

Recente Pubblicazione 

PREMIATA TiPOGR. F. S^^CGlinm 
. - i . - i - r — , ^ T T — ^ 

Lussane prof. Fil ippa 
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APPLICATA ALLA MEDICINA 
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w w m . VOLUME 
I N N E R V A Z I O N E 

Piidova 1881, ia-S" grande 
Prezzo d«I Toluxiie £ , 

'A 

4 

L'Ai«vwiiV:f4ait 

S?STT1.00H 
Tffit̂ RO OÀJUBILIÌI. — La dr; rem-t 

(ìoj Connsgiiia tonioUst e direita ital - - ' -, - - Il Pô ìoio domano snnuniiando il prò» ,̂̂ ^ u^nu»»,,., .uu.om « 
hi, aopraiutendeata agli Archivìi di j simo arrivo di Roch fort, PIat e Pain, j cjv l . Monti, >'?ppreier)ta; 

Torino; comm. D.)menÌco Compsiretti, j aggiunge cha il governo non nutra Sera/ina l* devota — Ora 8. 
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ììRCComifndaìo dalle î »ìù coJrbri auItr i tS medico-chimi che 
p6f le aue pri*prletk eminentemente igietachtì. 

ì 

•si 
! 

e: ' 

ZNE 
Qntisto miovo prfiparat(i, con .epiual [jvorfl accolto nulle famigUc, 

Utiltiti, (jp|)itnlh <ct;. ceti,, lii Ccrnifinia e (V Uaiia, vnrift ila tutti i 
caffè Hurrogftii llnora (irnoaciutì e scstifuis^e molto opportunamentt) 
il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevoìena 
e ne neutraliria l'azione eccitante o perniciosa. 

UNICA FAnBKlCA IN iTM,!A: O . O a m p a x i e n i « <y. 
IN BEBSCIA 40 ffil 
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?tn^'*ffimnìfH^mM^m tiirtwp««ftin*w?jtffttFWi<mTptftf^^^ -w^M^iA•^Mo^il•f^w•«^^WL^Jtf^MmgfffWffì^^Mi^^ 
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dair Estero per il nostro giornale sì 
ricevono esclusivamente presso l'Auence Principale de Fublicité E. E. Oblie-

' - • • - - - • " ^— ' ' *̂  • • • " Micoud 

i 

^ 

Rupprt-Beutanze General i : ] B i ' © ^ o l « d^ Pifitro Carpini dì l'aoìo • 
O x ' ^ ^ i o n B dal ra^. Alesa, Marslri « vtìndita dui prìnciptili rfroghuTÌ. 

ht, Parigi, '21, Uue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori 
e C, 139 e 140, Fleèt Street (succursale della Casa E. E. 

Étrn-wnnrTn""Tt i.MWiiMiw^iiaiyTyrfiivijiti kL^W&M^ffctr^AnimA^^^^- . M — ì i !• '^ i t ^ K i g K a H r t i f i WSWP ^ < a ^ * * •* '-M-̂ fc** imi wi»*wnni mt wì̂ M'MHMiartMB't* ^^-^ÌJ^A^U^^^^^-^ r^^^^^f-^ t i * ^ ^ T . ' É ' b * * , - . T l _ , • I ^ Y J - + . H . J ^ ^ J-> ^ - h J 4F ' J - ^ ' l A 7 I ^ F l Z ^ - ^ . ^ - T - h. M ^ v - i^frd ^ l ^ L ^ . hJ-H N * ^ ^ 1 - ^ HB4rito>* 

^*^-l 
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„*;itzrti*WK^%;^i#^-^A5-Ìi*r*f ' l^ p ^ , - , ^ . ^ . - ^ - • ^ 
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Hwayri •rwMll*'V!iB-̂  ' • [>*" 

Farmacia della teffazione Brittanìca 
^1 Tia Tornal)uoiii_, con sncciu'salo Vìazzii Mauiiij 2 — FIRENZE 

la 
V . 

^ 

l^m'OI 

3 

Questo liquido rigcnoratoro dei capelli uon è una tinta, ma siccome 
adisce direttamente sui bulini dei medesimi gU dà a arado tale l'orza che 

' riprond(nio in poco tempo i! loro colóre naturalo; ne impedisce ancora la 
! caduta e promuove Io sviluppo, dandone il vigore della frioventù. Servo 
' inoltre per levai;e la forfora e toglierò tutte lo impurità che pot̂ ^opo, es
sere sulla testa,, .senza recare U più-pìccolo incomodo. ^ , 

Per,questo sue eccellenti prerogative le sì raccomanda a quelle per
sóne che o p«r melattia o per età aTÀijxata, oppure per qualche caso ec
cezionale avessero bi?o^no di usare pei loro capelli una sostanza che li 
rendesse al primitivo loro coloro, avvertendoli in. pt^ri tempo, che questo 
liquido dì\ i r coloro che avevano: nella loro naturale robusto^J^a e vege
tazione. ,, L 

Prezzo: la hoUtglia iranch^^ 
Si spedisce dalla suddetta farmacia ;dirigondone le domande accom-

[ pagnate da vaglia postalo, 44-24 
Sì trovano in l ' u t l o v a presso le farmacie CERATO, F . RontìUTI, da 

PlAiìERi MAURO à C, CORNELIO, da GIOT. MAV.ZOCCO liarrucchìoro al 
Duomo e da G. MERATI prorumière hi Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni, rivetta Ont:!arato e Pcnci; a Vicenza da Valori j a Recoàro da Dal 
Lagoj a Verona da Frinzi ed Knuinuolìi; a Udine da Fubris eFilippuzzi. 

ttìvato uglio 80 
?j*'T-.ir.' J^-^V' "^ * f̂ĉ f--̂  \M\X l! m ' - •_Li'_ ^r - L 

Ferrovie dell' fitta Italia 
PA n̂oVA per Vl̂ NEZlA VENEZIA per PADOVA 

ParteiìM i Arrivi 
ria PADOVA a VENEZIA 

BlWfcMttgfcpIKEttlMgK^gW^II^^ TEfffftfcJgTIXBM 4fetf!:pUî 4t 

E 
•r? V -

DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
e Nazionali di propria Fabbrica 

Tendne trasparenti e Coi hici dorate 

Polite dei Fusori, 1810 - i alazxo deliUlbergoVittcria ; 

misto g.'iO a. 4,20 a. 
diretto 3,64 » 4,54 * 
misto 6,19 • 8, 5 » 
oainibus 7,55 » t'.t* « 

• '9, 3 • 10,15 > 
IjSS p. 2,40 p, 

diretto 3,20 « 4,17 « 
• 0,14 « 7.10 B 

omnibus 8,30 » »,45 • 
» tì.:i5 » io.fio . 

Partpnzs 
da YEN k Zi A \ 

Arrivi 
a PADOVA 

ofMiiiliua 5, 8. d,I7 
: - 5,25 . , fi,4S 

niislo 7.S0 • , 9, 5 
rfir^tt» tf, 6 . i 10,5 

. » 12,40 p. -1,30 
«MnikUk 2, 9 • 3,Ì10 

» .5.«5 • ; 6,39 
. ' 0,B5 - ! 8,10 

misto 8,15 » 10,&B 
direna J I , . 11^5 

a. 

> 

* 

^- - ••- n 
^ l i f c i i r 

- i . 

-"i^Tfr--"j^^ " : l i ^ i jf*^_ttL^' \.-z±tA^' U ^ 
* ! - » * . _ - _ H - l - I - ^ ^ 

Ferrovie della Società Veneta 
L tf 

ff 

MESTBE per UDINE 
Partenza 

(la MESTnE 
diretto 4,40 >. 
omnibus 6,13 • 

• 10,40 • 
, *- 4,S4 p 

mÌRto 0,30 H 

Arrivi 

7,25 
11, 4 
?,35 
8^8 
2,30 

a. 
• 

P-
a 

UBINB per MESTRE 

PADOVA per BABSANO 

«al, 1 p9m 
P a d o v a . . part^ 
Vigodarzere . . 
Canipodurfiego* . 
S. (iisrgìodL^itì P*T. 
Camposampiero , 
Villa del t^onle . 

Hossan» . . . . 
Rosii . . . . . 
BftHsaiio . . . . 

otan, 

ant, 
fi, n 8. 23 
X\ 33 8,33 
fi, 44 8,45 
5, B3 8, Ti 4 
0,03 y, o:i 
6,17 y, itì 
0,30 9,31 
6, 44 9, 45 
6, 58 V, 57 
7. 5 10,4 

1,43 
!,sy 
2, 13 
a, 24 
2,34 
2,56 
3, 5 

baia. 

pom 
ft,48 

BASSANO per PADOVA 
l iu to 

hassana 
6,59! l<09à 

pari, 

7,10 
7, Itì 
7,28 
7,43 
7,54 

7,17 10,1^ 

3, 24 8, ri 
3, 40 a, 17 
3,47 8,24 
4. 8,30 

Kossana . . . . 

Citladelia j P , : 
Villa del Conta . 
Camposampioro, . 
S.Giorgio defiePer. l7,12 

Cmii. 

ant. 
5, 55 
fljor» 
6, Hi 
6,20 
6,38 
6,51 
7.06 

Catnpodarsegft. 
Vigiìdirzere 
Padava . . 

7,2ì 
7,32 
7,4S 

omn, 

ant. 
9, 
P,!l 
y, 18 
9,29 
9,44 
0.58 
10,13 

f om 
,29 

3,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 
3.57 

10,2014, 5,8,39 
10,3014,1718,49 

omn 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,B2 
S, 4 
8,16 
8,31 

i5 

fl 

i 

10,41 4,31 
10,5114,42 0,10 

f ^ 

Partenia 
, . - .d* 13 Dm» 
. inìato 1,48 a. 
om»i1iM i^ » 

• 9,S8 . 
4,56 p. 

dirsUo 8,«8 » 

Arrivi 
a MESTRB 

7,19 a. 
9 .4 -

12,54 p. 
8,54 . , 

l i , 8 • 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v « L I " - ^ 1 ^ Il • I 

omnibus 0,55 a. 0,23 ». 
diretto 10,15 »4 11.56 » 
omoibuB 3,30 p.'; 5,50 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
migto l a g O i . -3,18 a. 

TIROWÀ per PADOVA 

-'M T « i . | K h^^T*^ • ' ^ - ^ > * ^ B i # « u « ^ n 

Partenza 
da tKROHA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnxhm 5,10 a. 
• 1«,4Ì » 

dirAH* 4,3S p. 
oiHliilnu 5,$0 » 
nnioU 11.15 • ' 

PADOVA per BOÎ OGNAlBOLOGNA par PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
mHi(» oiaiì. iiaUtot misto 

Treviso - . pan. 

Istrada . . . . 
Altiaredo, . , . 
Castelfranco . , 
S. Marti» di Lupari 
Cilla4elU \ f^^,^ ; 
Foftlaniva . . 4 
CarMiignano . . 
S. Pieiro in Gù . 
Yicenira . , a r r . 

^ , _ j L-- n 

ant. imt.!ptniJ»om 
5, I0 8,26 1,25|ti,26 5 

B,3S 
8,39 
8,53 
9, 3 

0, 4 9. ss;?, 29 
0,13!g,2fsl2,46 
0,32 • 
6,47 

7,~3 

l,411fi.4S 
1,64.6,55 
a, 10I7, Il 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

7,13110,12 
7,39U0,:Ì.Ì 

3, 
3,19 

VIGENZA per TREVISO 
in. ì nihto orna.. [mÌBt« 

antJ ant 
YitMzat . part. 
S. Pielri in Gù . 
(ìarniigriano . . 
Ftntaniva . . . 

7,42 ^ '^^^^*"Mpar t , 
7,56 
% 9 

3,28 » J 8 
3,39 8, S9 
3,48 
4, 35 

8/J8 
% 4 

S.UartlnodiLuppiri 
Castelfratìco . . 

Istrana . . . . 

Treriso . , arr. 

5,37 
6,59 
6, 7 
6, 17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,30 
7,49 

8.30 
orni pom 

2,1216,52 
8,57 2.3417,! 9 
9, 7 S, 42 7, 29 
9,18 2,52 7,40 
a, 28 3, 7,05 
9,38 3,20 8, 3 
9,55 3,3119,20 
10.12 3.4518,39 
10,26 
10,42 
10,55 
11,11 

3,56,8,53 
4, 9l9, 9 
4,19,9,22 
4,32:9,38 

SI 

h i 

^àw^ 

^ 1 - , ^ / - " M h 

9 

- Partenzi 
da PADOVA 

Arrivi 
a BOLOGNA 

1M3 omnibufl 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p.l 4^7 
omnibus 6,48 > I I I JS 
diretto IS| S a.i| £,4£̂  «. 

ParleM« ArrWi 
_ ^^ P^^^^A i, * PADOVA 
direlt* 1S,46 a. 
Btifit« it) 4, 5 -
ttMfti^aìì 4,40 > 
•Ur«ttè 12» 5 p.] 3,13 .p-
amalftue 5, 4r-(( P,S3 » 

3,42 
S. 4 
8,65 

a. 

••[ 

(1) >no fl iJMrtfo — (S) «t« J(o»^fl'.' 

SCHIO per THIENE-YICSNZA 
' ^ — • 

YlCfiNZA per THIENE-SCHìO 

.Schio. . 
Thiene . 
DucTÌlla. 
Vicenza . 

. pari. 

arr. 

ovnnib. eiaiilli. 

unt. 
5.4S 
6, 2 
6,17 
6,37 

ant. 
0,20 
9,37 
9,52 

10,12 

para. 
fi, 30 
5,52 
6,10 
6, 32 ì Scliia . 

rioeiiBa 
Due vili» 
Thinv 

GONEGLÌANO per VITTORIO 

+ . 

Conegllano par i . tS, 1?,.it S» 10 7,40 

Vittpri» i r r . i8 ,58l l , 8 l6 ,36!s . fl 

VITTORIO per CONIGLIANO 

Yilt»ri» pari 

arr. 

misto 

ant. 

«,45 

— " T . 

1».58 

nriito 

pow 

7. 9 1 l , 2 S | 5 , 4 4 

S,4S 

7. 7 

M 

'fi 

na^jjg 

;:!iaBj]£iv-^'BucK. 

Padova - Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Piadova 
^ I J- t . 1 L 

r 

imentazione Digestion 
PadoTa, 1879 - Voi. I. - £ 8. 

SansruilicaziOiie 
Padova, 1879 - Voi. Il • L. 8. 

nervazione 
Padova, 1881 - Yolùme 111 • Lire 8/ 
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BEIiIiAVITE prof. li. — Coatìnnarfone della note iUHslaeatìva 
la Ckiticho %1 Codice OiTìle dd Beg&o. Osnbfttk di Kulsrl-
nvm». Padova 1876, in-8 . . • • .̂  v,„ f̂ . 

Idem Bìpredozione dello noW i ^ litogn&to di DiiìiW 01-
tUe. Padon 1873, in-8 . • - • ' • . ' 

SOfflSWAL LEWIS. — Qual' à ia migllw,(fKflia di GoToraaf 
Tradtuione daU* iAKlose, con preJaeÌQgw del pr«t 09mai. 
Laasattì. PadoY» 1868, m-12 . . , . _ . 

f Ì7AR0 prof. À. — L* integrante di Dn]?reà ed il Plaai-
loe^v dei moTìmentt dì Arnsler, Padora 1872, iii-8. . 

Idem teloni di Stati» Srafloft, Pa4o7a iB77,tó-8 - . ^ 
SKliSK prsf. cav. A. -^ Il torreae ^nr^io. Padova IS6I, 

U H ' i f i « • * • . V • * • • • 

liiUSSAÌiA prof. F. Fisiologia Umana applicata alla Hodieina. 
Ftìi-ta I : Alimentaaioni a Digofttione» Padova 1878, in-B 
Parto H: Sanguifica?ioii9. Paioya 187», in-B . 

HOHTAHAEl prof. A. — .Elsmoati di essaomia polite» -
sasondi i programmi ministeriaii Teeaa odiaione 

aC^MSLIiI prot: e. — Mannaia di patokpi generale. P*-; 
dova 187CC ÌJi-8. . . - . • ., ^ " 

SABOAfiDO prof. P. A. — Sommi-̂ is di nn Owao di Baknic». 
SostìDda (Visiona 1874, ìn-8 . . , • , . • . 

S^HTIHI CRT- prof. a. — Tavole dei 'h^i^^, proceduto da 
an Ti;atdato di trigoBometri» piaaa o. aforica. Tersa edi-

Padova 186ft_ìn-8 . . . . - . • 
SeGHPFia prof. m . F. — Il Duciti dalla Obbligaami ,8̂ -

csBdo principii del Diritto ItomsMio. Pafìova ì8o8, m-8 
Sdtìia Si& Ffiiaìgli* Bcooaia il i ^ t b Hô aiia». Padova 1875, 

•?s). I . . . . - . . . . * * 
TOLO t̂Sa isT»L (mv. &. P. ~ Diistto o Procodnr» pcn^o, 

eBp«jìtl ^lalitiamenta al BU»Ì ucolŝ ti. Terza 'idiaione. P*-
d m i8fi-7e, in-8. , . • ^ . • » 

Tmtà'̂ gSA ORV. prof. D. — TratlR̂ ^̂  d'Idiosask^ r d'Idrau-
liea pMlisa- Seconda edìaiano, Patìov» 1868, in-8 

Idfm KlBK̂ nU tU fatica. P M ^ I: Statiea dei m\m^ irlgiiS. 
Padata 1872, in-8 eoa figure . . . 

mot© dei mX'òm rigidi. Faàon 1868, k^ji . 
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